
Quando la comunicazione è arte. Al via la grande mostra Hausbrandt &
Trieste

CULTURA IN PRIMO PIANO 7 Settembre 2023 Aggiornato: 3 ore fa

di Zeno Saracino

Un intervento di Martino Zanetti

07.09.2023 – 15.30 – Hausbrandt e Trieste, il caffè e la città sua capitale in Italia. È

all’insegna di legami storici, culturali e sociali che affondano radici profonde e vive nella

Mitteleuropa che si dipana nel Salone degli Incanti la mostra Hausbrandt & Trieste, non

a caso accompagnata da quel sottotitolo che esplicita il sottotesto dominante, ‘Cultura

e commerci‘. Dal retroterra austro-tedesco e levantino del 1892, alla grande stagione

pubblicitaria degli anni Venti del Novecento, con le avanguardie, alle sperimentazioni

(tecniche, artistiche, commerciali) degli anni Sessanta, fino ad oggi, a un’Hausbrandt

calata in un contesto europeo e continentale, con una Fondazione, organizzatrice

dell’esposizione, con sede fisica a Vienna, ma dimora spirituale a Trieste.

La mostra, oggi presentata nell’anteprima della stampa, sarà visitabile al Salone degli

Incanti dal 9 settembre al 22 ottobre 2023, accompagnata da un mese e mezzo di
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eventi collaterali tra talk, incontri e concerti. Il tutto all’insegna del caffè, all’insegna del

marchio Hausbrandt.

Realizzata dalla Fondazione con la co-organizzazione del Comune di Trieste e il

patrocinio della Regione Friuli Venezia Giulia, la mostra segue l’evoluzione del marchio

Hausbrandt nei secoli, in rapporto col la città di Trieste. Si susseguono pertanto sotto

gli occhi del visitatore le prime sperimentazioni grafiche a inizio ‘900, con la figura del

turco che beve il caffè o dei realistici ‘vecchietti’ intenti a sorseggiare la nera bevanda;

proseguendo poi con il pittore e cartellonista Leopoldo Metlicovitz, i pubblicitari

Luciano Biban e Robilant e lo studio Demner & Bergmann. Senza trascurare, negli ultimi

anni, l’apporto particolarissimo di Martino Zanetti stesso, in qualità di Presidente del

Gruppo Hausbrandt e nel contempo appassionato artista moderno.

Particolare enfasi viene riservata dalla mostra, nella sezione ‘La Tecnica‘, alle macchine

industriali e casalinghe per il caffè; partendo da un ‘pezzo’ unico nel suo genere, ovvero

una tostatrice del 1859, precedente la nascita dell’azienda stessa.

Una mostra, nella sua diversità di approcci, materiali e ‘sguardi’ lanciati al visitatore, da

guardare e ‘assaporare’, seppure nella consapevolezza della motivazione capitalista di

fondo, ovvero nella sottintesa auto celebrazione dell’azienda caffeicola.

L’assessore alla Cultura del Comune di Trieste Giorgio Rossi, portando i saluti della

città, ha osservato che “C’è stato un feeling immediato con la Fondazione Hausbrandt e

Martino Zanetti, il quale a sua volta ha un feeling immediato con Trieste, a propria volta

una città difficile da amare; amare Trieste al punto da volerci tornare, come nel caso di

Zanetti, non è mai facile”.

E dalla mostra emerge bene “la passione di Martino per la propria città, la propria

storia, ma soprattutto per chi verrà dopo”. Infatti “se oggigiorno tutti vogliono costruire

per sé stessi, Martino preferisce costruire per gli altri e questa mostra ne è un

esempio”.

Concludendo, “Questa mostra è la realizzazione di un’utopia, di un futuro che le nuove

generazioni, considerando il tema, saranno capaci di apprezzare, di ‘gustare’…”

Martino Zanetti, Presidente Fondazione Hausbrandt Trieste 1892, ha condotto un

lungo discorso auto riflessivo su Trieste e l’Europa, delineando con gusto di artista e

filosofo cosa potrebbe essere Trieste e cosa non è: “L’azienda Hausbrandt è un’entità a

sé stante, a cui ho accesso dall’88 e della quale ho voluto conservare l’identità, anzi

rafforzarla” ha spiegato Zanetti, riflettendo che “Trieste è come una bellissima ragazza

che non riesce ad accasarsi, la città ha tesori nascosti nel suo porto, sembra avere

edifici e infrastrutture per due milioni di abitanti”. Trieste come microcosmo a sé

stante? In effetti per Zanetti “a Trieste ognuno parla la sua lingua, ma fuori tutti parlano

il triestino”. Una città “violentata e marginalizzata e forse proprio per questo ha

conservato nella sfortuna della storia la sua integrità”.

Sotto il profilo dei rapporti con l’amministrazione “Trieste dona entusiasmo e voglia di

fare ed è chiaro che sta prendendo slancio negli ultimi anni”. Zanetti ha ricordato che

“Quando arrivo a Trieste e vedo gli occhi azzurri del mare, questa baia che sembra un

fiordo, penso che siamo all’altezza di Ginevra, in Svizzera, che siamo al centro del

mondo e penso che qui dovrebbe venire impiantata una nuova Europa, una nuova vera

moneta e lo dico da europeista al 100%”.

L’architetto Luciano Setten, la ‘mente’ dietro il percorso espositivo, ha spiegato che

“questa è una mostra che segue un percorso storico, ovvero le vicissitudini di

Hausbrandt che voleva vendere caffè tostato, ma le massaie triestine preferivano

quello verde; e da qui allora comprese l’importanza della comunicazione…”

Infatti “la Hausbrandt comprese come la comunicazione è il motore dell’azienda e ne

fece un’arte, con grandi cartellonisti e grandi grafici”.

Per quanto concerne la mostra “Ricordiamo tra i pezzi esposti una serie di 10 bozzetti
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di Metlicovitz; ciascuno raffigurante una lettera, la quale formava un arco

architettonico e il nome della Hausbrandt. Il tutto corrispondeva alla cosiddetta

‘barchessa di casa Hausbrandt’ e avrebbe dovuto costituire il fondale per tutte le fiere

campionarie degli anni Venti; è la prima volta che viene esposta a livello mondiale“.

“Si passa poi all’invenzione della Moka Hausbrandt nel 1967, la cui immagine era

accompagnata, nelle versioni iniziali, da un fumo con la scritta ‘che bon questo caffè’,

poi italianizzato” ha ricordato Setten.

“Vi sono poi carrellate di immagini storiche del porto e dei caffè triestini, per i turisti

stranieri che meno conoscono la nostra città – ha accennato l’architetto – E nell’ambito

della comunicazione grafica abbiamo allestito una collezione di sacchi di caffè,

ciascuno con l’emblema della nazione di provenienza; anche questa è arte”.

Paola Bellin, responsabile degli eventi per la Fondazione Hausbrandt, ha osservato che

“per me Trieste è una città che si ama con molta facilità; devo confessare che ho

trovato, citando Saba, molto di più la grazia che la scontrosità”.

La mostra sarà infatti accompagnata da un ricco programma di eventi collaterali; in

primis una serie di talk, i quali “nascono a seguito di un piacevole colloquio col Museo

del caffè”.

Infatti “Una mostra non basta fruirla dal punto di vista visivo; questi talk vanno ad

approfondire questo percorso, partendo proprio dai caffè storici e da come sono

cambiati nel tempo”. Inoltre “tra gli eventi segnaliamo la presenza di due archistar, cioè

Paolo Lucchetta e Davide Macullo, un architetto svizzero con una filosofia molto

particolare”.

Senza dimenticare “Pacorini, nell’occasione dei 90 anni di storia” e “e per la parte

storica dei talk il prof. Bresciani e la prof. ssa Verginella, dell’Università degli studi di

Lubiana”.

Vi saranno inoltre “talk più leggeri, con gli apertivi in musica e appuntamenti

specializzati per i giovani, incentrati sul mondo della formazione, con una molteplicità di

enti coordinati dall’Università degli studi di Trieste (UNITS)”.

[z.s.]

PAROLE CHIAVE caffè Fondazione Hausbrandt Hausbrandt Martino Zanetti Mitteleuropa mostra

Zeno Saracino

https://www.triesteallnews.it

Giornalista pubblicista. Blog personale: https://zenosaracino.blogspot.com/
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